RESOCONTO DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DALLA DI.A.PSI VALLE D’AOSTA

-ANNO 2004

Signore e Signori, vi ringrazio per la vostra presenza all’Assemblea annuale della nostra Associazione.

Soltanto la partecipazione dei soci e il conseguente dibattito sulle problematiche che ci accomunano  possono tracciare quelle linee d’azione che il Consiglio direttivo è chiamato a realizzare.

Permettetemi intanto di ringraziare, come sempre, Don Luciano Danna per aver messo a disposizione questa sede che, malgrado alcune difficoltà, ci permette di svolgere con continuità la nostra attività.

Un grazie di cuore al Consiglio direttivo e a tutti i soci impegnati nelle diverse attività. Naturalmente, la nostra riconoscenza va in modo particolare ai volontari che hanno voluto condividere con noi e con le nostre famiglie una parte del loro tempo. E’ un gesto di solidarietà particolarmente prezioso.

Segreteria, iscrizioni dei soci. 

1) La sede è aperta il lunedì e il venerdì dalle  10 alle 12 circa, per le attività di segreteria. La signora Fiorenzani e la signora Bisazza sono le colonne portanti della nostra attività. Hanno partecipato anche al corso di formazione per i volontari  organizzato da noi e al corso per la gestione dei progetti sociali organizzato dal CSV e stanno seguendo benissimo tutti i problemi organizzativi. Purtroppo ci vorrebbe già un ulteriore aumento di ore per essere sempre al passo. Ringraziamo in particolare il socio Bettinelli per la sua continua disponibilità ad aiutarci nell’attività di collegamento esterno.

2) Anche nel 2004 è stato sempre attivo un gruppo formato da due soci (Bosc e Bettinelli) e un volontario (Roberto Garino) per la gestione della contabilità. Anche il bilancio consuntivo del 2004. è stato possibile grazie al loro impegno.

3) Per quanto riguarda le apparecchiature, l’anno scorso abbiamo sostituito un cellulare prestato da un socio con uno della Diapsi. per il resto, abbiamo solo fatto interventi di manutenzione. L’elenco aggiornato dei beni è allegato. (All. 1)

4) In questi anni si sono iscritte all’Associazione        persone, tra familiari e soci sostenitori. Di queste,     hanno rinnovato la tessera per l’anno 2004. E’ un buon risultato, raggiunto in tempi relativamente brevi Porgiamo un caloroso benvenuto ai nostri volontari per l’accompagnamento, che fanno parte dell’associazione senza diritto di voto. Un gruppo di loro è già diventato socio e questo ci fa piacere. 

attività per i soci e i familiari

1) Il mercoledì dalle 15,30 alle 18.30 un gruppo di familiari a turno è presente per l’attività di “ascolto”. Abbiamo seguito alcuni casi su richiesta dei familiari e avuto  incontri di formazione e di approfondimento con lo psicologo. Il resoconto dell’attività di “Ascolto”  è allegato alla relazione.(All 2). Le difficoltà  più sentite riguardano la gestione del familiare al momento delle crisi con o senza  ricovero, i rapporti con il DSM, le richieste di chiarimenti e di aiuto dopo la dimissione, l’incertezza e la paura nella gestione in famiglia, il senso di abbandono senza prospettive di soluzione dei loro problemi. Spesso il supporto del DSM è percepito  come insufficiente 

Da parte nostra, oltre ad affiancare e sostenere i familiari ogni volta che è possibile, abbiamo ottenuto un finanziamento dal CSV per un corso psicoeducazionale  per i familiari, che speriamo di poter svolgere nel 2005. Lo scopo è quello di aiutare i familiari  a gestire nel modo migliore la vita del loro congiunto  e della loro famiglia 

E’ necessario comunque rilanciare e migliorare l’attività.dello sportello di ascolto Per questo, è previsto un ciclo di incontri di supervisione ed è in fase di realizzazione, in collaborazione con la cooperativa L’Esprit à l’Envers,  un “Corso di formazione per Volontari di sportello”, in parte già finanziato dal CSV e in parte dalla Caritas con un progetto di ampio respiro denominato “Mondi solidali”.

2) Abbiamo avuto incontri con l’Assessorato della Sanità per discutere del problema della partecipazione degli utenti e  dei familiari alla rette nelle comunità, esponendo il punto di vista dei familiari ed ottenendo delle modifiche alla delibera più favorevoli agli utenti.  Il promemoria inviato è allegato (All. 3) 

3) Siamo intervenuti più volte per la ricerca di lavoro e per informazioni sui meccanismi del collocamento, sui problemi assistenziali, previdenziali  e sociali. L’intervento in questi campi sarà un’altra delle attività dei due  sportelli, della Caritas e dell’Esprit à l’Envers con i quali collaboreremo.

4) Ricordiamo anche l’accordo stipulato con il SAVT per permettere ai soci  di usufruire dei servizi di questo sindacato. Ringraziamo la socia Salvitti che ha partecipato  per noi a diverse riunioni, specialmente riguardanti l’inserimento lavorativo dei disabili (progetto EQUAL), mettendo in evidenza i problemi dei malati psichici. Anche in questo campo , si può fare di più e le esigenze espresse dalle famiglie e dai malati  sono quasi sempre disattese. Abbiamo anche una collaborazione con L’Esprit à L’Envers, per un progetto, in corso di valutazione nell’ambito del Fondo Sociale Europeo  denominato “ Marcoopolo” che dovrebbe contribuire a offrire ai malati spazi ed attività di socializzazione e percorsi di avviamento al lavoro.

5) Per l’attività di socializzazione, abbiamo organizzato una serata per gli auguri di Natale particolarmente riuscita, che ha visto la partecipazione di familiari, malati e volontari, con musica e canti in serenità.

L’attività più importante e impegnativa è stata la partecipazione ai progetti.di volontariato. 

6) Il progetto “ Corso di formazione per volontari Diapsi con sperimentazione per un anno” finanziato con i fondi del CSV, ha avuto un notevole successo. Abbiamo avuto 30 iscritti e 15 partecipanti, che hanno seguito regolarmente il corso di formazione e stanno lavorando, sia in comunità che al domicilio dei pazienti. La vicepresidente Lovato è la responsabile del settore, coadiuvata dalla Segretarie e dalla socia  Giacomini.. A loro, come ai volontari, va il nostro ringraziamento più sincero. Non possiamo dimenticare il responsabile della formazione, il dott. Paolo Calvarese, che con grande esperienza e malgrado la distanza ha seguito i volontari. Attualmente, la responsabile della supervisione è la dott.ssa Sara Tagliente Si deve sottolineare l’importanza di essere riusciti a portare avanti questo progetto, ma contemporaneamente è doveroso sottolineare la difficoltà di mantenerlo attivo e di migliorarlo. L’impegno richiesto è notevole per noi, ma ritengo che sia necessario e utile concentrare le nostre forze su questo progetto. Ad un anno e mezzo dall’avvio, più del  50% dei volontari è attivo e questo è un buon risultato. Il resoconto dell’attività è allegato.(All 3)

7) Abbiamo il piacere di comunicare che il nuovo progetto “Corso di formazione per volontari DIAPSI - consolidamento dell’esperienza acquisita”  è stato approvato e finanziato dal CSV. Il problema è riuscire a realizzarlo. 
Informazione, sensibilizzazione della popolazione

1) A marzo 2004 abbiamo organizzato un ciclo di conferenze dal titolo “La potenza della Mente”, in collaborazione con l’Associazione Valdostana Autismo, che ha avuto notevole successo.

La prima conferenza, dal titolo “Intelligenze tipiche e atipiche: il valore della differenza” era incentrata più sull’autismo. L’informazione, la diagnosi corretta e il trattamento di questa patologia previene il rischio finora elevato di avere altri adulti con patologie psichiatriche.

La seconda conferenza è stata di natura più filosofica:”Sommes-nous maîtres de notre destin?”  e nella stessa occasione abbiamo anche dato risalto alla conclusione del nostro primo corso per volontari.

2) Abbiamo partecipato alle conferenze organizzate dal DSM e dall’Assessorato della Sanità “I Colori dell’Animo” sulle patologie mentali.
3) Sono comparsi alcuni articoli su giornali circa i problemi dei nostri malati; abbiamo  rilasciato  alcune interviste a televisioni e partecipato ad un programma  televisivo.(All.4? ).

4) Ricordiamo inoltre: La partecipazione alla Giornata del Volontariato a settembre e  alla Giornata della Salute mentale del 5 dicembre. In queste occasioni mettiamo a disposizione di chi è interessato la raccolta di materiale informativo e articoli vari. 

5) Alcune socie e due volontari hanno partecipato ad un pomeriggio di testimonianza e di riflessione con alcune allieve dell’Istituto Magistrale. L’iniziativa rientrava nell’ambito dei crediti formativi della scuola.

6) Abbiamo mantenuto il sito Internet con indirizzo www.diapsivda.it. all’interno del sito del CSV ma con accesso anche diretto. L’aggiornamento comporta difficoltà per la mancanza di tempo e di persone per la gestione. Sarebbe necessario poter contare su una persona. che operi in stretto contatto col Consiglio direttivo

Contatti con le Istituzioni

1)  Ricordiamo che siamo rappresentanti dei familiari nel Comitato del DSM. Siamo intervenuti presso il DSM in favore di diversi soci. 

2) In collaborazione con il CSV e con altre Associazioni, cooperative e sindacati  partecipiamo al 

      ” Forum per la disabilità” che dovrà occuparsi di  tutta una serie di problematiche comuni.

3)  Permangono  tanti problemi ancora irrisolti. come l’apertura definitiva del reparto di psichiatria, e le strutture territoriali da completare, con particolare riguardo al problema del trasferimento degli ospiti della Comunità del Pont Suaz e all’urgenza di attivare i Centri diurni. Inoltre, l’assistenza domiciliare dovrebbe essere ancora più diffusa e l’assistenza infermieristica estesa a tutta la Valle. Gli inserimenti lavorativi ed occupazionali sono ancora troppo pochi.  Riteniamo importanti, comunque, i risultati raggiunti sia nel numero di posti disponibili in strutture sia nell’avvio del progetto di educativa territoriale 

4) Abbiamo incontrato diverse Assistenti sociali per casi particolari. Segnaliamo l’incontro con l’Assistente sociale del distretto 1, particolarmente interessata ai problemi dei malati della zona, che chiedeva l’intervento di volontari. Molto positivo il fatto che l’interessamento degli operatori abbia portato all’inserimento di un infermiere professionale dedicato ai malati psichici. 

5) Abbiamo già citato i contatti  con l’Assessorato della Sanità sul problema delle rette nelle strutture. Dovremo occuparci anche dell’applicazione della legge 22/98, che disciplina i contributi per l’assistenza domiciliare e dell’applicazione dei nuovi indicatori economici (IRSE e IRSEE)

Informazione e formazione dei soci attivi

1)  Diverse socie si sono  impegnate a frequentare dei corsi per imparare l’uso dei computer e altri corsi proposti dal CSV, come quello sull’elaborazione e la gestione di  progetti sociali. o quello sulla comunicazione del volontariato.

Contatti con altre Organizzazioni

1) Siamo iscritti al Centro di Servizio per il Volontariato e utilizziamo regolarmente i loro servizi. Senza questi, la maggior parte delle nostre attività non sarebbe iniziata.

2)  Partecipiamo al Tavolo del Nord Piemonte composta da Caritas Associazioni, Cooperative, DSM , Comuni, delle zone di Ivrea, Biella e Vercelli. Questo ci permette di tenere i contatti con le realtà a noi vicine e seguire meglio le problematiche in campo nazionale.  

3) La nostra collaborazione con la DI.A.PSI.Piemonte, continua sempre e partecipiamo alla Federazione Italiana Salute Mentale (FISAM).

4) Abbiamo avuto contatti  regolari anche con la cooperativa” L’Esprit à l’Envers” con la quale abbiamo un accordo di collaborazione nell’ambito del progetto sperimentale di  “Educativa territoriale” e del nostro progetto “Volontari per l’accompagnamento”. Segnaliamo per quest’anno la collaborazione per il progetto “Mattone solidale”, in collaborazione con la Caritas, che permetterà di aprire un altro gruppo appartamento. Lo scopo è di permettere a due ospiti dell’Esprit à L’Envers di iniziare questa nuova fase di vita per la quale sono pronti,  senza essere costretti a trasferirsi a Donnas 

5) Collaboriamo inoltre col DSM e con la cooperativa “Mont Fallère” nell’ambito dell’attività dei nostri volontari. Abbiamo inoltre avviato una collaborazione con l’Associazione valdostana Autismo.

 OBIETTIVI DEL 2005-2006

1)  Incremento dei soci

1) miglioramento dell’organizzazione e dell’attività del consiglio e dei volontari.

2) Miglioramento dell’attività di  ascolto, organizzazione del primo “corso psicoeducazionale per i familiari”; Organizzazione del “Corso per i volontari di sportello”

3) Mantenimento dei contatti con  i soci e  informazione alla popolazione 

4) Consolidamento e miglioramento del servizio dei volontari per l’attività domiciliare. Organizzazione del”II corso per volontari per l’accompagnamento”.

5) Continuazione dell’attività di stimolo verso le istituzioni, per un miglioramento delle cure dell’assistenza e dell’inserimento lavorativo e sociale.

6) Mantenimento e sviluppo delle collaborazioni. con altre Organizzazioni; partecipazione al “Forum per la disabilità”

7) Collaborazione con Eprit à l’Envers per i progetti “Marcoopolo” e “Mattone solidale” 

La Presidente 

Aosta,  28- 04-  2004
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